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Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. 

La programmazione è un processo tramite il quale si giunge a formalizzare la volontà dell’Ente sostanziandola in contenuti sia di natura descrittiva, ove si individuano, si spiegano e si 

motivano le scelte per il futuro, sia di natura contabile, ove si verifica e si definisce la compatibilità economica e finanziaria delle scelte programmatiche e, conseguentemente, si autorizza 

l’impiego delle risorse che si renderanno effettivamente disponibili nei tempi previsti e per i programmi scelti. La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 

9 dicembre 2015 n. 18, che ha introdotto molti articoli del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m. (Testo unico degli enti locali – TUEL). 

In particolare, l’art. 151 del TUEL indica gli elementi a cui gli enti locali devono ispirare la propria gestione, con riferimento al Documento Unico di Programmazione (DUP), sulla cui base 

viene elaborato il bilancio di previsione finanziario. 

L’art. 170 del TUEL e il principio 4/1 della programmazione allegato al D.lgs. 118/2011 disciplina il DUP, in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica (RPP): tale 

strumento rappresenta la guida strategica e operativa degli enti locali e “consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative”. 

Il DUP, costituendo l’unico documento di programmazione, sulla quale si basa la predisposizione del bilancio di previsione, deve contenere tutte le scelte strategiche e operative dell’ente. 

Per tale motivo deve necessariamente contenere gli atti di programmazione e pianificazione in tema di lavori pubblici, fabbisogno del personale e patrimonio che sono propedeutici al 

bilancio di previsione. Il DUP è suddiviso in due parti: la sezione strategica e la sezione operativa. La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui 

all’art. 4 della L.R. 1/93 e individua gli indirizzi strategici dell’ente con orizzonte temporale pari a quello del mandato amministrativo. La sezione operativa ha carattere generale e contiene 

la programmazione operativa dell’ente, prende a riferimento un arco temporale sia annuale che triennale e supporta il processo di previsione per la predisposizione della successiva 

manovra di bilancio. Il principio della programmazione 4/1 fornisce indicazioni generali sulla base delle quali il DUP deve essere strutturato. 

La presente nota integrativa al Bilancio di Previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 9.11 del principio contabile applicato concernente la programmazione e il bilancio 

Allegato 4/1 al D.lgs 118/2011 e dell'art. 11, comma 5, dello stesso decreto legislativo. La nota integrativa è un documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni 

del bilancio. Essa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. In particolare, la Nota 

Integrativa ha tre funzioni essenziali: 

 una funzione analitico-descrittiva, che dà l’illustrazione di dati che per la loro sinteticità non sono in grado di essere pienamente compresi; 

 una funzione informativa, che prevede la rappresentazione di ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti contabili; 

 una funzione esplicativa, che si traduce nell’evidenziazione e nella motivazione delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati e che sono alla base della determinazione 

dei valori di bilancio. 

La prima parte della nota integrativa riguarda i criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti di entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio. Per 

le entrate una particolare attenzione è dedicata alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di 

quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi 

perseguiti. 
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Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra i criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 

 alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale; 

 agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 
 
 

 
 

Le amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria conformano la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi 
contabili generali e di principi contabili applicati. 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel D.lgs.118/2011, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei 
conti pubblici. Di seguito tali principi vengono illustrati nel dettaglio: 

 Principio della annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi 
coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, 
con un orizzonte temporale almeno triennale. 

 Principio dell’unità: la singola amministrazione pubblica è una entità giuridica unica e unitaria, pertanto, deve essere unico e unitario sia il suo bilancio di previsione sia il suo 
rendiconto. È il complesso unitario delle entrate che finanzia l’amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione. Le entrate in conto 
capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento. I documenti contabili non possono essere articolati in maniera tale da destinare alcune fonti di 
entrata a copertura solo di determinate e specifiche spese, salvo diversa disposizione normativa di disciplina delle entrate vincolate. 

 Principio della universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili 
alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa svolta nell’esercizio e degli andamenti 
dell’amministrazione, anche nell’ottica degli equilibri economico – finanziari del sistema di bilancio. 

 Principio della integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre 
eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite. 

 Principio della veridicità, attendibilità, correttezza, e comprensibilità: ossia veridicità intesa come rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura 
economica, patrimoniale e finanziaria. Le previsioni devono essere sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento, 
da fondate aspettative di acquisizione delle risorse. Di conseguenza l’informazione contabile è attendibile se è priva di errori e distorsioni rilevanti e se si può fare affidamento su 
essa. È necessario il rispetto formale e sostanziale delle norme per la redazione dei documenti contabili e la presentazione di una chiara classificazione delle voci finanziarie, 
economiche e patrimoniali. 

 Principio della significatività e rilevanza: il procedimento di formazione del sistema di bilancio implica delle stime o previsioni. Pertanto, la correttezza dei dati di bilancio non si 
riferisce soltanto all'esattezza aritmetica, bensì alla ragionevolezza e all’applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazione adottati nella stesura del bilancio di 
previsione, del rendiconto e del bilancio d’esercizio. L’informazione è rilevante se la sua omissione o errata presentazione può influenzare le decisioni degli utilizzatori prese sulla 
base del sistema di bilancio. 

 Principio della flessibilità: è volto a trovare all’interno dei documenti contabili di programmazione e la possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili 
e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo. Per tale finalità la legge disciplina l’utilizzo di 

PRINCIPI DI BILANCIO 



  
 

strumenti ordinari, come il fondo di riserva, destinati a garantire le risorse da impiegare a copertura delle spese relative a eventi prevedibili e straordinari. 

 Principio della congruità: verifica dell’adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti. La congruità delle entrate e delle spese deve essere valutata in relazione agli obiettivi 
programmati, agli andamenti storici ed al riflesso nel periodo degli impegni pluriennali che sono coerentemente rappresentati nel sistema di bilancio nelle fasi di previsione e 
programmazione, di gestione e rendicontazione. 

 Principio della prudenza: rappresenta uno degli elementi fondamentali del processo formativo delle valutazioni presenti nei documenti contabili del sistema di bilancio. Nel bilancio 
di previsione, più precisamente nei documenti sia finanziari sia economici, devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo 
amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste. 

 Principio della coerenza: assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. Pertanto in sede 
preventiva, gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale siano conseguenti alla pianificazione dell’ente. 

 Principio della continuità e della costanza: la valutazione delle poste contabili di bilancio deve essere fatta nella prospettiva della continuazione delle attività istituzionali per le 
quali l’amministrazione pubblica è costituita. - Principio della comparabilità e verificabilità: gli utilizzatori delle informazioni di bilancio devono essere in grado di comparare nel 
tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti 
tendenziali. 

 Principio di neutralità o imparzialità: la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o 
favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi. La neutralità o imparzialità deve essere presente in tutto il procedimento formativo del sistema di bilancio, sia di 
programmazione e previsione, sia di gestione e di rendicontazione, soprattutto per quanto concerne gli elementi soggettivi. 

 Principio della pubblicità: il sistema di bilancio assolve una funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili. È compito dell’amministrazione pubblica 
rendere effettiva tale funzione assicurando ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di 
previsione, del rendiconto e del bilancio d’esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie. 

 Principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa. L’equilibrio 
di bilancio infatti comporta anche la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare non solo in sede di previsione, ma 
anche durante la gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio, e quindi nei risultati complessivi dell’esercizio che si riflettono nei documenti contabili 
di rendicontazione. Il principio dell’equilibrio di bilancio, quindi, deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale. 

 Principio della competenza finanziaria: costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive. Secondo il 
presente principio le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui 
l’obbligazione viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile. 

 Principio della competenza economica: è il criterio con il quale sono imputati gli effetti delle diverse operazioni ed attività amministrative che la singola amministrazione pubblica 
svolge durante ogni esercizio e mediante le quali si evidenziano “utilità economiche” cedute e/o acquisite anche se non direttamente collegate ai relativi movimenti finanziari. Per 
il principio della competenza economica l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi 
si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari. 

 Principio della prevalenza della sostanza sulla forma: le operazioni ed i fatti che sono accaduti durante l’esercizio è necessario che siano rilevati contabilmente secondo la loro 
natura finanziaria, economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e quindi alla realtà economica che li ha generati e ai contenuti della stessa, e non solamente 
secondo le regole e le norme vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale. 

Per quanto concerne i principi contabili applicati si tratta di norme tecniche di dettaglio, di specificazione ed interpretazione delle norme contabili e dei principi generali, che svolgono 
una funzione di completamento del sistema generale e favoriscono comportamenti uniformi e corretti. I principi contabili applicati sono i seguenti: 



  
 

- il principio concernente la programmazione di bilancio; 

- il principio concernente la contabilità finanziaria; 

- il principio concernente la contabilità economico-patrimoniale; 

- il principio concernente il bilancio consolidato. 

Tali principi assicurano il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei. 
 
 

 

 
Il bilancio di previsione finanziario si colloca tra gli strumenti di programmazione degli Enti locali. 

Il paragrafo 4.2 del principio contabile applicato concernente la programmazione del bilancio (Allegato n. 4/1 al Decreto legislativo n. 118/2011 e s. m.) lo elenca assieme al Documento 
Unico di programmazione, al Piano esecutivo di gestione, al piano degli indicatori di bilancio, etc. 

Il punto 9.1 dell'Allegato 4/1 del Decreto legislativo n. 118/2011 e s. m. definisce il bilancio di previsione finanziario come il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente 
le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell'arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell'ente (il D.U.P. per gli enti locali). Il Bilancio 
di previsione finanziario è almeno triennale. 

Il bilancio di previsione viene redatto, così come indicato dall'art. 11, comma 1 lett. a) del D. Lgs. 118/2011 e s.m. sulla base dello schema previsto dall'allegato n. 9 del decreto medesimo. 

Ai sensi degli articoli 13 e 15 del D. Lgs. n. 118/2011 e s. m., l'unità di voto elementare da parte del Consiglio comunale è rappresentata dalla tipologia in entrata (cioè in base alla natura 
delle entrate) e dal programma di spesa (cioè in base ad aggregati omogenei di attività per il raggiungimento di un fine prestabilito) e quindi, stante il livello di estrema sintesi del bilancio 
armonizzato, vengono allegati una serie di prospetti, con l'obiettivo di ampliarne la capacità informativa. 

Gli Allegati sono previsti dall'art. 11 comma 3 del D. Lgs. n. 118/2011 e s. m. e dall'art. 172 del TUEL 267/2000 e s. m. 

Gli Allegati previsti dal D.Lgs.118/2011 sono: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione; 

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5; 
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h) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

Gli ulteriori allegati previsti dall'art. 172 del TUEL 267/2000 e s. m. sono: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al 
principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello 
cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al bilancio di previsione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

b) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per 
i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

c) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia; 

d) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico del patto di stabilità interno. 
 
 
 
 
 

LA NOTA INTEGRATIVA 

Come premesso la Nota integrativa è un allegato al Bilancio di Previsione ed è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 9.11 del principio contabile applicato concernente la 
programmazione del bilancio (Allegato 4/1 al D.lgs118/2011) e dell'art.11 comma 5 dello stesso decreto legislativo. 

La nota integrativa è un documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

Essa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. La prima parte della nota integrativa 
riguarda i criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti di entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio. 

Per le entrate una particolare attenzione è dedicata alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione 
di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli 
obiettivi perseguiti. 

Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra i criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 

• alle varie tipologie di spesa, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale; 

• agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
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l bilancio finanziario è il documento nel quale sono riportate tutte le previsioni di entrata e di spesa riferite all’esercizio. Come stabilito dall’art. 79 dello Statuto d’Autonomia e dall’articolo 
48 della L.P. n. 18/2015 ad oggetto “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118” gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio, 
nonché i relativi allegati. Dal 2017 la riforma entra a pieno regime: tutti gli enti locali abbandonano definitivamente i vecchi schemi e adottano esclusivamente gli schemi armonizzati. 

Le SPESE sono classificate secondo criteri omogenei individuati dai regolamenti comunitari, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti la destinazione 
delle risorse pubbliche, agevolare la “lettura” secondo la finalità di spesa, consentire pertanto la più ampia comparabilità dei dati di bilancio e permetterne l’aggregazione. A tal fine, la 
parte Spesa del bilancio è articolata in missioni e programmi (articolo 14 del decreto legislativo n. 118 del 2011), la cui elencazione è obbligatoria per tutti gli Enti. 

• le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle Amministrazioni utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; 

• i programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi istituzionali definiti nell’ambito delle missioni. I programmi sono ripartiti in TITOLI e 
sono raccordati alla relativa codificazione COFOG (Classification Of the Functions Of Government) di secondo livello che è lo strumento per consentire una valutazione omogenea 
delle attività della pubblica amministrazione. 

Ai fini della gestione, nel Piano esecutivo della Gestione, i programmi sono ripartiti in TITOLI, MACROAGGREGATI, CAPITOLI ed eventualmente ARTICOLI. L'unità di voto per la SPESA è il 
PROGRAMMA. Le spese sono suddivise per missioni e programmi, in modo da evidenziare gli obiettivi strategici e le attività da svolgere per realizzarli, mettendo in secondo piano i titoli. 

 
 

Ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 118 del 2011 le ENTRATE sono state aggregate in TITOLI, TIPOLOGIE e CATEGORIE, come di seguito specificato: 

• titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate; 

• tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza, ai fini dell’approvazione in termini di unità di voto consiliare. 

Ai fini della gestione, nel Piano esecutivo della gestione, le Tipologie sono ripartite in categorie, definite in base all’oggetto dell’entrata nell’ambito della tipologia di appartenenza, in 
capitoli ed eventualmente in articoli. 

Le entrate vengono rappresentate nel documento di programmazione in modo sintetico; infatti, l’unità elementare a livello di bilancio passa dalla risorsa alla tipologia. 
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Prospetto riepilogativo delle ENTRATE e delle SPESE, classificate in base ai TITOLI del Bilancio di previsione finanziario 
 

ENTRATE SPESE 

AVANZO DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

TITOLO I – Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

 
TITOLO I – Spese correnti 

TITOLO IV – Rimborso prestiti TITOLO II – Trasferimenti correnti 

TITOLO III – Entrate extra tributarie 

TITOLO IV – Entrate in conto capitale 

TITOLO V – Entrate da riduzione attività finanziaria 

TITOLO VI – Accensione prestiti 

TITOLO II – Spese in conto capitale 

TITOLO III – Spese per incremento attività finanziarie 

TITOLO VII- Anticipazione di tesoreria TITOLO V – Chiusura anticipazione tesoreria 

TITOLO VIII- Entrate per conto terzi e partite di giro TITOLO VI – Spese per servizi c/terzi e partite di giro 

 
CLASSIFICAZIONE ECONOMICA SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATI 

 

SPESE CORRENTI 

Suddivisione per MACROAGGREGATI: 

1.1 REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 

1.2 IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL'ENTE 

1.3 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

1.4 TRASFERIMENTI CORRENTI 

1.5 TRASFERIMENTI DI TRIBUTI 

1.6 FONDI PEREQUITAIVI 

1.7 INTERESSI PASSIVI 

1.8 ALTRE SPESE PER REDDITI DI CAPITALE 

1.9 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE 



  
 

1.10 ALTRE SPESE CORRENTI 

 

CLASSIFICAZIONE ECONOMICA SPESE IN CONTO CAPITALE PER MACROAGGREGATI 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Suddivisione per MACROAGGREGATI: 

2.1 TRIBUTI IN CONTO CAPITALE A CARICO DELL'ENTE 

2.2 INVESTIMENTI FISSI LORDI 

2.3 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

2.4 TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 

2.5 ALTRE SPESE IN CONTO CAPITALE 

3.1 ACQUISIZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

3.2 CONCESSIONI CREDITI A BREVE TERMINE 

3.3 CONCESSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE 

3.4 ALTRE SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 



  
 

 

 

 
Gli equilibri che gli enti locali devono considerare nella costruzione del bilancio di previsione finanziario sono il pareggio finanziario complessivo, l’equilibrio di parte corrente e 
l'equilibrio di parte capitale. 

 

Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. 

 
 

 

 

 

 
 

DIMOSTRAZIONE DEGLI EQUILIBRI GENERALI DI BILANCIO 

PAREGGIO FINANZIARIO COMPLESSIVO DI BILANCIO 



  
 

 

 
Le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti 
obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le 
eccezioni previste per legge. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 



  
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 



  
 

 

 
L’art. 162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000, prevede che il bilancio di previsione garantisca un fondo di cassa finale non negativo. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EQUILIBRIO DI CASSA 



  
 

 

 
Le regole di finanza pubblica, dettate dalla legge 24 dicembre 2012 n. 243, hanno avuto un avvio provvisorio, nel corso del 2016, ma si sono consolidate, a partire dal 2017, a seguito 
dell'approvazione della Legge 12 agosto 2016, n. 164, che ha apportato sostanziali modifiche alle “disposizioni per l'attuazione del pareggio di bilancio ai sensi dell'art. 81, sesto comma, 
della Costituzione” di cui alla già menzionata legge n. 243/2012. Lo specifico obiettivo che, a decorrere dal 2017, gli enti locali devono raggiungere è un saldo finanziario non negativo, in 
termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. 

La legge di bilancio 2017 ha stabilito che, per gli esercizi 2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e 
di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. Tra le uscite non viene computato il Titolo IV (Rimborso prestiti) e tra le entrate il Titolo V (entrate derivanti da 
Accensione di prestiti). Effetti positivi conseguono dalla irrilevanza del Fondo crediti di dubbia esigibilità, dall'esclusione dei fondi spese e rischi futuri assieme all'esclusione del rimborso 
delle quote capitali dei mutui. Questo significa che viene generato un (eventuale) surplus positivo tra entrate e spese finali derivante dal Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità, dal 
rimborso quota capitale mutui che può essere utilizzato per l'applicazione del risultato di amministrazione o per l'assunzione di nuovi mutui. 

Con circolare n. 25 del 03 ottobre 2018 la Ragioneria generale dello Stato, recependo le sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha modificato le regole del 
pareggio di bilancio prevedendo che “ai fini della determinazione del saldo di finanza pubblica per l'anno 2018 … gli enti considerano tra le entrate finali anche l'avanzo di amministrazione 
per investimenti applicato al bilancio di previsione del medesimo esercizio”. La circolare n. 25 accoglie solo parzialmente il dettato delle due sentenze citate, in quanto non riconosce la 
decadenza della normativa di vincolo (il comma 466 della legge di bilancio 2017), ma si limita a consentire la disponibilità degli avanzi ai soli fini di finanziamento della spesa per 
investimenti. 

La Ragioneria generale dello Stato ha provveduto a modificare il prospetto relativo al monitoraggio del pareggio di bilancio contabilizzando fra le Entrate finali l'avanzo di amministrazione 
per investimenti. 

L’art. 1, commi 819-826, della Legge di bilancio dello Stato per l'anno 2019 (Legge n. 145/2018) detta la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, stabilendo che gli 
enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto 
della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Rimane peraltro tuttora vigente anche l'art. 9 della Legge costituzionale n. 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, in materia di concorso degli enti locali agli obiettivi di finanza 
pubblica, in base al quale gli stessi devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi 
dell’art. 10 della citata Legge 243/2012. 

Si riportano, nelle tabelle seguente, il prospetto della verifica degli equilibri ai sensi dell'art. 1, commi 819-826, della Legge di bilancio dello Stato per l'anno 2019 (Legge n. 145/2018) e 
ai sensi dell'art. 9 della Legge costituzionale n. 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016: 

VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 



  
 

 

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2026

COMPETENZA 

ANNO 2027

COMPETENZA 

ANNO 2028

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate 

finali)
(+) 30.312,88 0,00 0,00

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito 

(dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
(+) 0,00 0,00 0,00

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da 

entrate finali)
(+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 30.312,88 0,00 0,00

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 390.970,00 390.970,00 390.970,00

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 741.032,22 712.350,22 673.270,22

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 457.363,02 455.363,02 455.113,02

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 557.870,92 0,00 0,00

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1
) (+) 0,00 0,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.592.730,78 1.519.603,24 1.519.353,24

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 55.752,55 55.752,55 55.752,55

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 1.536.978,23 1.463.850,69 1.463.600,69

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 557.870,92 0,00 0,00

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota 

finanziata da entrate finali)
(+) 0,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 0,00 0,00

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 557.870,92 0,00 0,00

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 
(4) 82.699,89 94.832,55 55.752,55

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1)



  
 

 

 
In base al principio della competenza finanziaria potenziata: “le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, 
imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile”. 

L’introduzione del principio della competenza finanziaria potenziata presuppone la gestione e la programmazione dei diversi orizzonti temporali di riferimento tra il ciclo dell’entrata ed 
il ciclo della spesa. 

Lo strumento che permette di imputare negli anni successivi impegni finanziati da entrate a destinazione vincolata accertate e imputate nel medesimo anno, garantendo il permanere 
degli equilibri di bilancio, è il fondo pluriennale vincolato. Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Nel bilancio di previsione il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata finanzia le 
spese già impegnate negli esercizi precedenti per le quali si verifica l’esigibilità nell’anno, e il Fondo Pluriennale Vincolato in uscita, costituito dalla quota di risorse accertate negli 
esercizi precedenti a copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio, ma che devono essere imputate agli esercizi successivi in base al criterio 
dell’esigibilità. 

 

 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 



  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato b) - Fondo pluriennale 
 
COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2027 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO* 



  
 

 

 
 
 
 

MISSIONI E PROGRAMMI 
 

 
 
 

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2026 
 

 
 

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo pluriennale 
vincolato e imputate 

all'esercizio 2027 
 

 
 

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2026, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2027 e 
rinviata all'esercizio 

2028 e successivi 
 

 
 

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi: 

 

 
 
 
 

Fondo pluriennale vincolato 
al 31 dicembre dell'esercizio 

2027 
 

 
 

2028 
 

 
 

2029 
 

 
 

Anni successivi 
 

 
 

Imputazione non 
ancora definita 

 

  (a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g) 

TOTALE MISSIONE      1      Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

  
TOTALE MISSIONE      4      Istruzione e diritto allo studio 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 
TOTALE MISSIONE 10      Trasporti e diritto alla mobilità 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 
TOTALE MISSIONE 12      Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 
TOTALE MISSIONE 18      Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

TOTALE 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

 
COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2028 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO* 

 

 
 
 
 

MISSIONI E PROGRAMMI 
 

 
 
 

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2027 
 

 
 

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo pluriennale 
vincolato e imputate 

all'esercizio 2028 
 

 
 

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2027, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2028 e 
rinviata all'esercizio 

2029 e successivi 
 

 
 

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi: 

 

 
 
 
 

Fondo pluriennale vincolato 
al 31 dicembre dell'esercizio 

2028 
 

 
 

2029 
 

 
 

2030 
 

 
 

Anni successivi 
 

 
 

Imputazione non 
ancora definita 

 

  (a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g) 

TOTALE MISSIONE      1      Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

  
TOTALE MISSIONE      4      Istruzione e diritto allo studio 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 
TOTALE MISSIONE 10      Trasporti e diritto alla mobilità 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 
TOTALE MISSIONE 12      Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 
TOTALE MISSIONE 18      Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

TOTALE 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



  
 

 
Il principio applicato 4/2, punto 3.3. prevede che devono essere accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è 
certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato 
in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto d’impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata. Ciò al fine di evitare che tali entrate siano utilizzate per il finanziamento di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 

In relazione al bilancio 2026-2028 del Comune di Denno l’accantonamento al FCDE è stato previsto per tutte le entrate ad eccezione delle entrate accertate per cassa e delle 
entrate derivanti da trasferimenti correnti. Sono altresì state escluse le entrate extra tributarie derivanti da: canone di depurazione, dividendi, fondo per la progettazione, 
recuperi e rimborsi da amministrazioni pubbliche, aziende speciali, società partecipate, entrate per scissione contabile IVA (split e reverse) ed entrate riferite ad operazioni di 
contabilizzazione. 

Per le entrate accertate per competenza la media è stata calcolata facendo riferimento agli incassi in conto competenza e agli accertamenti del 

quinquennio precedente 2020-2024. La media è stata calcolata secondo le seguenti modalità: media semplice. 

Lo stanziamento di bilancio riguardante il FCDE è stato pari al 100% per gli esercizi 2026, 2027 e 2028. 
 

 
Riepilogo FCDE per Capitoli - Anno 2026 

 
 

Capitolo 
 

 
Articolo 
 

 
Cod. 

Bilancio 
 

 
Descrizione 
 

 
Stanziamento 
 

 
Fondo Acc. Obbl. 
 

 
Fondo Effettivo 
 

38 

 

0 

 

10101 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA DA ATTIVITA' DI 
ACCERTAMENTO ANNI PRECEDENTI 

 

13.000,00 

 

8.452,60 

 

8.452,60 

 
405 0 30100 PROVENTI VARI DELL'ACQUEDOTTO COMUNALE 57.197,00 7.687,28 7.687,28 
410 0 30100 PROVENTI FOGNATURA COMUNALE 20.950,00 0,00 0,00 
415 0 30100 CANONE DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 94.350,00 3.972,14 3.972,14 
441 0 30100 RETTE FREQUENZA ASILO NIDO 113.000,00 1.118,70 1.118,70 
490 0 30100 FITTI ATTIVI DI FABBRICATI 29.200,00 1.048,28 1.048,28 
740 0 30100 CONTRIBUTO PRIVATI MENSA SCUOLA INFANZIA 13.000,00 5,20 5,20 
316 

 

0 

 

30200 

 

SANZIONI AMMI.VE PER VIOLAZIONI 
REGOL.COMUN.,ORDINANZE E NORME DI LEGGE 

 

10.000,00 

 

1.286,00 

 

1.286,00 

 
   TOTALE 350.697,00 23.570,20 23.570,20 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 



  
 

 
 

 
 

Riepilogo FCDE per Capitoli - Anno 2027 
 
 

 
Capitolo 
 

 
Articolo 
 

 
Cod. 

Bilancio 
 

 
Descrizione 
 

 
Stanziamento 
 

 
Fondo Acc. Obbl. 
 

 
Fondo Effettivo 
 

38 

 

0 

 

10101 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA DA ATTIVITA' DI 
ACCERTAMENTO ANNI PRECEDENTI 

 

13.000,00 

 

8.452,60 

 

8.452,60 

 
405 0 30100 PROVENTI VARI DELL'ACQUEDOTTO COMUNALE 57.100,00 7.674,24 7.674,24 
410 0 30100 PROVENTI FOGNATURA COMUNALE 20.900,00 0,00 0,00 
415 0 30100 CANONE DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 94.300,00 3.970,03 3.970,03 
441 0 30100 RETTE FREQUENZA ASILO NIDO 113.000,00 1.118,70 1.118,70 
490 0 30100 FITTI ATTIVI DI FABBRICATI 29.000,00 1.041,10 1.041,10 
740 0 30100 CONTRIBUTO PRIVATI MENSA SCUOLA INFANZIA 13.000,00 5,20 5,20 
316 

 

0 

 

30200 

 

SANZIONI AMMI.VE PER VIOLAZIONI 
REGOL.COMUN.,ORDINANZE E NORME DI LEGGE 

 

10.000,00 

 

1.286,00 

 

1.286,00 

 
   TOTALE 350.300,00 23.547,87 23.547,87 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Riepilogo FCDE per Capitoli - Anno 2028 
 
 

 
Capitolo 
 

 
Articolo 
 

 
Cod. 

Bilancio 
 

 
Descrizione 
 

 
Stanziamento 
 

 
Fondo Acc. Obbl. 
 

 
Fondo Effettivo 
 

38 

 

0 

 

10101 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA DA ATTIVITA' DI 
ACCERTAMENTO ANNI PRECEDENTI 

 

13.000,00 

 

8.452,60 

 

8.452,60 

 
405 0 30100 PROVENTI VARI DELL'ACQUEDOTTO COMUNALE 55.000,00 7.392,00 7.392,00 
410 0 30100 PROVENTI FOGNATURA COMUNALE 19.000,00 0,00 0,00 
415 0 30100 CANONE DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 94.300,00 3.970,03 3.970,03 
441 0 30100 RETTE FREQUENZA ASILO NIDO 113.000,00 1.118,70 1.118,70 
490 0 30100 FITTI ATTIVI DI FABBRICATI 28.000,00 1.005,20 1.005,20 
740 0 30100 CONTRIBUTO PRIVATI MENSA SCUOLA INFANZIA 13.000,00 5,20 5,20 
316 

 

0 

 

30200 

 

SANZIONI AMMI.VE PER VIOLAZIONI 
REGOL.COMUN.,ORDINANZE E NORME DI LEGGE 

 

9.771,00 

 

1.256,55 

 

1.256,55 

 
   TOTALE 345.071,00 23.200,28 23.200,28 



  
 

 
 

 

Riepilogo crediti per i quali non è previsto l'accantonamento al fondo FCDE 

 
 

Capitolo 
 

 
Articolo 
 

 
Cod. 

Bilancio 
 

 
Descrizione 
 

 
Stanziamento 
 

 
MOTIVAZIONE 
 

39 

 

0 

 

10101 

 

IMIS 

 

380.000,00 

 

L’’intero importo viene riscosso nel corso dell’anno 

300 0 30100 DIRITTI DI SEGRETERIA      300,00 I diritti di segreteria vengono tutti  riscossi nel corso 
dell’anno 

301  30100 DIRITTI DI SEGRETERIA SU CONTRATTI 3.000,00 I diritti di segreteria su contratti vengono tutti  riscossi nel 
corso dell’anno 

302  30100 DIRITTI DI SEGRETERIA SU CONCESSIONI 
EDILIZIE E DESTINAZIONI URBANISTICHE 

4.000,00 I diritti di segreteria edilizi vengono tutti  riscossi nel corso 
dell’anno 

315  30100 DIRITTI PER IL RILASCIO DI CARTE D’IDENTITA’ 1.000,00 I diritti sulle carte d’identità vengono tutti  riscossi nel 
corso dell’anno 

317  30200 SANZIONI PER VIOLAZIONI DEL CODICE DELLA 
STRADA 

2.500,00 Le sanzioni vengono riscosse dal Comune di Cles e poi 
riversate al Comune 

322  30100 CANONE UNICO PATRIMONIALE 15.000,00 Il canone unico relativo all’occupazione del suolo pubblico 
viene versato dai diversi utenti sulla base della richiesta 
del Comune  

375  30100 PROVENTI PERMESSI RACCOLTA FUNGHI     200,00 L’introito dei permessi per raccolta funghi vengono 
riscossi al momento dell’emissione del permesso  

406  30100 RIMBORSO SPESE INSTALLAZIONE CONTATORI 
ORTI E GIARDINI 

4.000,00 Il rimborso delle spese di installazione dei contatori 
vengono incassate al momento del rilascio 
dell’autorizzazione 

442  30100 CONCORSO SPESE GESTIONE ASILO NIDO  40.000,00 Le spese per la gestione dell’asilo nido vengono versate 
dal rispettivi Comuni sulla base di un rendiconto inviato dal 
Comune di Contà 

450  30100 PROVENTI DEI SERVIZI CIMITERIALI   1.800,00 I proventi dei servizi cimiteriali vengono riscossi al 
momento della stipula del contratto della concessione dei 
loculi 

460  30100 PROVENTI GESTIONE CAMPO DA CALCIO-
TENNIS IN CONCESSIONE 

     100,00 I proventi della gestione del campo da calcio-tennis 
vengono riscossi al momento della richiesta di utilizzo 

465  30100 PROVENTI SERVIZIO ENERGIA ELETTRICA 
FOTOVOLTAICO 

5.000,00 I proventi del servizio energia elettrica relativa al 
fotovoltaico vengono versati periodicamente dal GSE 

466  30100 PROVENTI PER PRODUZIONE ENERGIA 
ELETTRICA CENTRALINA TERRES 

20.000,00 I proventi per la produzione di energia elettrica della 
centralina di Terres vengono versati periodicamente dal 
GSE 

480  30100 FITTI ATTIVI MALGA FLAVONA 15.000,00 L’affitto della malga Flavona viene versato dal gestore 
all’inizio di ogni anno 

495  30100 SOVRACANONE ENERGIA ELETTRICA  5.632,00 Il sovracanone dell’energia elettrica per derivazione 
impianto S.Emerenziana viene versato annualmente dal 
Comune di Cles e dalla Tassullo Energia per derivazione 
dal torrente Tresenga su richiesta del Comune 

505  30100 PROVENTI TAGLIO ORDINARIO BOSCHI  4.000,00 Il provento relativo al taglio ordinario boschi viene 
introitato al momento della prenotazione delle sorti legna 

506  30100 PROVENTI LOTTI LEGNAME 13.595,00 Non ci sono proventi per lotti legname; nel caso verranno 
riscossi sulla base della fattura emessa dal Comune 



  
 

530  30300 INTERESSI ATTIVI SU GIACENZA CASSA  8.000,00 Gli interessi attivi vengono versati al Comune dall 
Tesoriere comunale ogni trimestre 

580  30400 DIVIDENTI DA SOCIETA’ PARTECIPATE    300,00 I dividendi vengono versati dalle società partecipate 
annualmente 

642  30500 RIMBORSO SPESE DALLO STATO PER 
CONSULTAZIONI POPOLARI 

  8.000,00 Il rimborso delle spese per le consultazioni popolari 
vengono versate dallo Stato sulla base del rendiconto del 
Comune  

643  30100 RIMBORSO SPESE DAL COMPRENSORIO PER 
GESTIONE SERVIZIO SPAZZAMENTO STRADE 

22.070,00 La comunità di Valle rimborsa le spese per lo 
spazzamento strade sulla base della fattura rilasciata dal 
Comune 

650  30500 RIMBORSO SPESE DAI CONSORZI IRRIGUI PER 
CONDOTTA IDRICA 

28.411,00 I consorzi irrigui versano le spese relative alla condotta 
idrica sulla base della richiesta inviata dal Comune 

670  30100 RIMBORSO SPESE MANUTENZIONE PER 
STRUTTURA RESIDENZIALE IL MELOGRANO 

  4.000,00 Il GSH paga le spese relative alla manutenzione 
dell’immobile il Melograno sulla base della richiesta inviata 
dal Comune 

725  350099 FONDO PER LA PROGETTAZIONE E DIREZIONE 
LAVORI PERSONALE INTERNO 

2.000,00 Non è un effettivo incasso, ma un giro contabile con il 
relativo capitolo di spesa 

735  30500 CONCORSI E RIMBORSI VARI 8.400,00 Vengono introitati rimborsi vari  

736  30500 
RIMBORSO ONERI PER PERMESSI RETRIBUITI DEI PROPRI 
LAVORATORI DIPENDENTI PER L'ESERCIZIO DI FUNZIONI 
PUBBLICHE 

 8.520,00 Rimborso oneri per i permessi retribuiti dati ai dipendenti 
per l’esercizio di funzioni pubbliche 

745  30100 PROVENTI CONVENZIONE DOLOMITI ENERGIA 
RETI SU CONSUMI GAS NATURALE 

 2.600,00 La Dolomiti Energia versa il provento sul consumo del gas 
metano sulla base della fattura rilasciata dal Comune 

750  30500 RIMBORSO DAL COMUNE DI DENNO PER 
MANUTENZIONE STRADA PIANEZZA 

    205,00 Il Comune di Denno versa annualmente la parte di 
competenza dell’assicurazione della strada Pianezza 
sulla base della richiesta del Comune di Contà 

755  30100 RIMBORSO SPESE RISCALDAMENTO 
SPORTELLO CASSA RURALE 

    400,00 La Cassa Rurale versa le spese relative al riscaldamento 
dello sportello di Cunevo sulla base del rendiconto inviato 
dal Comune 

756  30100 RIMBORSO SPESE RISCALDAMENTO UFFICIO 
POSTALE 

    550,00  Le Poste versano le spese relative al riscaldamento 
dell’ufficio postale di Cunevo sulla base del rendiconto 
inviato dal Comune 

757  30100 RIMBORSO USO PALESTRA  3.500,00 Gli utilizzatori della palestra di Cunevo rimborsano 
periodicamente le spese per il suo utilizzo 

758  30100 RIMBORSO VENDITA LIBRI     500,00 Il Comune ha in giacenza dei libri sui paesi di Cunevo, 
Flavon e Terres che vengono venduti alle persone 
interessate del Contà e dei paesi limitrofi  

 
 

 
 

 

In ossequio al disposto dell’art. 1, comma 862, della L. 145/2018, è stato stanziato un fondo di garanzia dei debiti commerciali di Euro 19.650,00 nel rispetto del principio di prudenza, dal momento 
che il fondo di garanzia è dinamico e si basa sulle spese correnti per beni e servizi. Si prevede tuttavia che a fine 2025 non vi sia stock di debito e che l’indice di tempestività dei pagamenti sia 0 o 
negativo. Il totale accantonato al Fondo Garanzia Debiti Commerciali ammonta ad Euro 19.650,00. 

 
 
 
 
 

FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 



  
 

 
 

 

PNRR 
Elenco dei progetti finanziati dal PNRR: 
 

Intervento 
Interventi 
attivati/da 

attivare 
Missione  Componente 

Linea 
d'intervento 

Titolarità 
Termine 

finale 
previsto 

Importo 
complessivo 

Importo 
impegnato 

importo 
pagato 

Fase di 
Attuazione 

ESTENSIONE 
UTILIZZO 
PIATTAFORME 
NAZIONALI DI 
IDENTITA’ DIGITALI - 
SPID/CIE” CUP – 
B71F22002430006 
CIG: B2C7EA4C43 

Interventi 
finanziati con 
risorse di cui 
l'Ente è già 
destinatario 

1 1 1.4.4 

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Ministro per 
l’innovazione 
tecnologica e la 
transizione digitale 
Dipartimento per la 
trasformazione 
digitale 

09/07/2025 14000,00 4819,00 4819,00 
CONCLUSO E 
IMPORTO 
LIQUIDATO 

SERVIZI E APP IO 
CITTADINANZA 
DIGITALE CUP – 
B71F22002700006 - 
CIG - B6B13A1C55 

Interventi 
finanziati con 
risorse di cui 
l'Ente è già 
destinatario 

1 1 1.4.3 

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Ministro per 
l’innovazione 
tecnologica e la 
transizione digitale 
Dipartimento per la 
trasformazione 
digitale 

30/03/2026 2673,00 2086,81 2086,81 

CONCLUSO 
VERIFICA 
TECNICA 
EFFETTUATA 
INVIATA LA 
RICHIESTA DI 
LIQUIDAZIONE 

PNRR 



  
 

ABILITAZIONE AL 
CLOUD 
PER LE PA LOCALI 
COMUNI CUP 
B71C22001340006 - 
Z733C83910 

Interventi 
finanziati con 
risorse di cui 
l'Ente è già 
destinatario 

1 1 1.2 

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Ministro per 
l’innovazione 
tecnologica e la 
transizione digitale 
Dipartimento per la 
trasformazione 
digitale 

26/03/2025 19752,00 3358,05 3220,70 
CONCLUSO E 
IMPORTO 
LIQUIDATO 

SERVIZI E 
CITTADINANZA 
DIGITALE - SERVIZI E  
CITTADINANZA 
DIGITALE CUP. 
B71F22003980006 

Interventi 
finanziati con 
risorse di cui 
l'Ente è già 
destinatario 

1 1 1.4.1 

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Ministro per 
l’innovazione 
tecnologica e la 
transizione digitale 
Dipartimento per la 
trasformazione 
digitale 

24/06/2025 79922,00 25651,67 25651,67 
CONCLUSO E 
IMPORTO 
LIQUIDATO 

PIATTAFORMA 
DIGITALE NAZIONALE 
DATI. DATI E 
INTEROPERABILITÀ 
CUP 
B51F22010330006 
CIG: B243306566 

Interventi 
finanziati con 
risorse di cui 
l'Ente è già 
destinatario 

1 1 1.3.1 

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Ministro per 
l’innovazione 
tecnologica e la 
transizione digitale 
Dipartimento per la 
trasformazione 
digitale 

20/11/2025 10172,00 3177,62 3177,61 

CONCLUSO 
VERIFICA 
TECNICA 
EFFETTUATA 
INVIATA LA 
RICHIESTA DI 
LIQUIDAZIONE 

SERVIZI E 
CITTADINANZA 
DIGITALE 
PIATTAFORMA 
NOTIFICHE DIGITALI 
SEND CUP 
B71F22005230006 
CIG: B7106856FD 

Interventi 
finanziati con 
risorse di cui 
l'Ente è già 
destinatario 

1 1 1.4.5 

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Ministro per 
l’innovazione 
tecnologica e la 
transizione digitale 
Dipartimento per la 
trasformazione 
digitale 

30/03/2026 

23147,00 2013,00 0,00 

CONCLUSO 
VERIFICA 
TECNICA IN 
CORSO  



  
 

SERVIZI E 
CITTADINANZA 
DIGITALE 
ESTENSIONE 
DELL'UTILIZZO 
DELL'ANAGRAFE 
NAZIONALE DIGITALE 
(ANPR) - ADESIONE 
ALLO STATO CIVILE 
DIGITALE (ANSC) 
ALLO STATO CIVILE 
DIGITALE (ANSC) 
CUP. 
B51F24004220006 
CIG:B65A8C20E5 

Interventi 
finanziati con 
risorse di cui 
l'Ente è già 
destinatario 

1 1 1.4.4 

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Ministro per 
l’innovazione 
tecnologica e la 
transizione digitale 
Dipartimento per la 
trasformazione 
digitale 

30/03/2026 3928,04 1281,00 0,00 

CONCLUSO 
VERIFICA 
TECNICA IN 
CORSO  

PIANO PER ASILI 
NIDO E SCUOLE 
DELL’INFANZIA E 
SERVIZI DI 
EDUCAZIONE E CURA 
PER LA PRIMA 
INFANZIA MESSA IN 
SICUREZZA E 
RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SULLA 
P.ED. 130 C.C. 
TERRES, SEDE 
DELLA BIBLIOTECA E 
DELL’ASILO NIDO 
DEL COMUNE DI 
CONTA”. CUP.  
B73C21000040006 
CIG: 976341836A 

Interventi 
finanziati con 
risorse di cui 
l'Ente è già 
destinatario 

4 1 4.1.1 

Ministero 
dell’Istruzione e del 
Merito 

30/06/2026 200000,00 200000,00 1637649,45 

LAVORI 
CONCLUSI AL 
31/12/2025  

 

 
 
 

 



  
 

SEZIONE 2 

 
ANALISI DELLE 

RISORSE 



  
 

 

Le entrate sono ripartite come segue: 

 TITOLO 1 - comprende le entrate aventi natura tributaria, soggette a discrezionalità impositiva, che si manifesta mediante regolamenti; 

 TITOLO 2 - vi sono iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato, finalizzate alla gestione corrente per assicurare l’ordinaria 
attività dell’ente; 

 TITOLO 3 - sono incluse tutte le proprie entrate di natura extratributaria, provenienti per la maggior parte da proventi di natura patrimoniale e dall’erogazione di servizi; 

 TITOLO 4 - formato da entrate derivanti da alienazioni di beni, da trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato e da privati, destinate a finanziare le 
spese 
d’investimento; 

 TITOLO 5 - entrate derivanti dalla riduzione di attività finanziarie, quali l’alienazione di partecipazioni, di quote di fondi di investimento e di titoli obbligazionari, la riscossione di crediti di 
breve termine, e gli eventuali prelievi dai conti di deposito di indebitamento; 

 TITOLO 6 - entrate derivanti dall’accensione di prestiti; 

 TITOLO 7 - entrate provenienti dall’istituto Tesoriere, sotto forma di anticipazioni ovvero finanziamento a breve termine; 

 TITOLO 9 - comprende le entrate derivanti da operazioni di partite di giro e per conto di terzi. 

FONTI DI FINANZIAMENTO 



  
 

 



  
 

 

Come detto le entrate sono suddivise per titoli, secondo la fonte di provenienza, a loro volta articolati in tipologie e categorie. 
 
 

 

 
 

TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA 

 

 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
Previsioni dell'anno 

2026 
 

 
Previsioni dell'anno 

2027 
 

 
Previsioni dell'anno 

2028 
  

Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
 

1010100 
 

1010106 
 

1010152 
 

1010153 
 

1010199 
 

 
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

 
Tipologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati 

 
Imposta municipale propria 

 
Tassa occupazione spazi e aree pubbliche 

 
Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 

 
Altre imposte, tasse e proventi n.a.c. 
 

 
 

393.000,00 
 

393.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

13.000,00 
 

13.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

393.000,00 
 

393.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

13.000,00 
 

13.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

393.000,00 
 

393.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

13.000,00 
 

13.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

1000000 Totale TITOLO 1 

 

393.000,00 

 

13.000,00 
 

393.000,00 

 

13.000,00 
 

393.000,00 

 

13.000,00 
 

 

Il sistema impositivo rappresenta la principale leva dell'autonomia finanziaria degli Enti locali e conseguentemente la principale leva di finanziamento delle funzioni pubbliche, nel sistema delle 
autonomie delineato dalla L. Cost. 18 ottobre 2001 n. 3. Quest’ultima ha consolidato nel nostro ordinamento i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, dando vita ad un sistema 
equi ordinato in cui, in coerenza con il principio di sussidiarietà (verticale), le funzioni amministrative devono essere esercitate a livello locale, salvo per quelle attribuzioni che richiedano una 
gestione unitaria. 

In questo nuovo scenario, che vede ribaltato il tradizionale principio del "trasferimento di funzioni" dallo Stato, alle Regioni ed ai Comuni basato su una finanza di tipo derivato, si assiste al 
recupero da parte dei vari livelli di governo della loro autonomia finanziaria sia sotto il profilo della capacità decisionale di erogazione di spesa ed acquisizione di entrate, sia sotto il profilo 
dell'autonoma applicazione di tributi ed entrate propri. 

Quest'ultimo aspetto comporta per gli enti locali una maggiore responsabilizzazione in merito alla valutazione dei propri programmi di spesa, che dipenderanno sempre più dallo sforzo fiscale 
che si riterrà di applicare e dalla percezione da parte dei contribuenti dei risultati derivanti dall'impiego delle risorse reperite. 

In ambito locale la potestà legislativa esercitata dalla Provincia con l'istituzione dell'IMIS ha accentuato l'orientamento alla capacità di autonoma applicazione di entrate proprie. 

TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 



  
 

IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE 

L’imposta è stata introdotta in Provincia di Trento, in attuazione delle competenze di cui all’articolo 80, comma 2 dello Statuto (competenza primaria), dalla L.P. 30 dicembre 2014, n. 
14 (legge finanziaria 2015) a decorrere dall’esercizio 2015, in sostituzione di IMU e TASI. 

Il presupposto dell’IMIS è il possesso, inteso quale titolarità dei diritti reali di proprietà, uso, usufrutto, abitazione, superficie ed enfiteusi sugli immobili di ogni tipo, ferme restando le 
esclusioni, esenzioni, riduzioni disciplinate dalla legge. 

Per i fabbricati iscritti in catasto la base imponibile è il valore catastale. Il valore catastale è ottenuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto i seguenti moltiplicatori: 

 168 per i fabbricati del gruppo catastale A, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale A10, e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7; 

 147 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C3, C/4 e C/5; 

 84 per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5; 

 68,25 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 

 57,75 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

Per le aree fabbricabili la base imponibile è costituita dal valore dell’area; il valore dell’area è quello in commercio al 1° gennaio di ogni periodo di imposta. 

La legge di stabilità provinciale 2018 (L.P. 18/2017), limitatamente ai periodi di imposta 2018 e 2019, ha modificato abbassandole, le aliquote applicabili alle seguenti fattispecie: 

 ai fabbricati appartenenti alla categoria D1 con rendita uguale o minore di Euro 75.000,00.=: aliquota 0,55%; 

 ai fabbricati appartenenti alle categorie D7 e D8 con rendita uguale o minore di Euro 50.000,00.=: aliquota 0,55%; 

 ai fabbricati concessi in comodato in uso gratuito a soggetti iscritti all’albo delle organizzazioni di volontariato o al registro di promozione sociale: aliquota 0%; 

 fabbricati di cui all’art. 5, comma 2, lettera f bis) della L.P. 14/2014, con rendita catastale inferiore a Euro 25.000,00.=: l’aliquota 0% 

 fabbricati di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b) della Legge 8 novembre 1991, n. 381: aliquota 0%. 

Il Comune non ha adottato alcuna deliberazione per il periodo d'imposta 2025, intendendo automaticamente prorogate le decisioni assunte per l'anno 2018 con deliberazione consiliare n. 3 
dd. 26.03.2018 avente ad oggetto “Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.). Approvazione aliquote, detrazioni e deduzioni d'imposta per il 2018 - Rettifica contenuti della delibera nr. 10 
dd.11/04/2018”, che si riportano nel seguito: 

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA 

Abitazione principale per le sole categorie catastali A1, A8 
ed A9, e relative pertinenze 

0,35% 

Abitazione principale per le categorie catastali diverse da 0,00% 

A1, A8 ed A9, e relative pertinenze  



  
 

Fattispecie assimilate per legge (art. 5 comma 2 lettera b) 
della L.P. n. 14/2014) ad abitazione principale e relative 
pertinenze, per le categorie catastali diverse da A1, A8 ed 
A9 

0,00% 

Altri fabbricati ad uso abitativo 0,895% 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali A10, C1, C3 e D2 0,55% 

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita 
inferiore o uguale ad € 75.000,00= 

0,55% 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con 
rendita inferiore o uguale ad € 50.000,00= 

0,55% 

Fabbricati destinati ad uso come “scuola paritaria” 0,00% 

Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti 
all’albo delle organizzazioni di volontariato o al registro delle 
associazioni di promozione sociale. 

0,00% 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D3, D4, D6 e D9 0,79% 

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita 
superiore ad € 75.000,00= 

0,79% 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con 
rendita superiore ad € 50.000,00= 

0,79% 

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita 
catastale uguale o inferiore ad € 25.000,00= 

0,00% 

Fabbricati strumentali   all’attività   agricola   con   rendita 
catastale superiore ad € 25.000,00= 

0,10% 

Aree edificabili, fattispecie assimilate e altri immobili non 
compresi nelle categorie precedenti 

0,895% 

Con riferimento all’abitazione principale rientrante nelle categorie catastali A1, A8 ed A9, la disciplina fissa una detrazione d’imposta pari ad euro 328,00, che il Comune può aumentare 
anche fino a piena concorrenza dell’imposta dovuta. 



  
 

Preso atto che con riferimento ai fabbricati strumentali all’attività agricola la disciplina fissa una deduzione applicata alla rendita catastale non rivalutata pari a 1.500,00 euro che il 
Comune può 
aumentare anche fino a piena concorrenza dell’imposta dovuta. 

 
 

RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 

Il triennio 2026-2028 sarà oggetto dell'attività di controllo dell'IM.I.S., imposta in vigore dal 2015. L'Ufficio Tributi ogni anno incentiva le forme di regolarizzazione spontanea dell'IM.I.S. 
 

 

 
 

TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA 

 

 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
Previsioni dell'anno 

2026 
 

 
Previsioni dell'anno 

2027 
 

 
Previsioni dell'anno 

2028 
  

Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
 

2010100 
 

2010101 
 

2010102 
 

2010300 
 

2010301 
 

 
TRASFERIMENTI CORRENTI 

 
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni CENTRALI 

 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni LOCALI 

 
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 

 
Sponsorizzazioni da imprese 
 

 
 

1.052.066,00 
 

100,00 
 

1.051.966,00 
 

1.500,00 
 

1.500,00 
 

 
 

100,00 
 

100,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

1.052.000,00 
 

100,00 
 

1.051.900,00 
 

1.500,00 
 

1.500,00 
 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

671.770,22 
 

1.600,00 
 

670.170,22 
 

1.500,00 
 

1.500,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

2000000 Totale TITOLO 2 

 

1.053.566,00 

 

100,00 
 

1.053.500,00 

 

100,00 
 

1.053.500,00 

 

100,00 
 

 
 

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 



 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI PAT 

La quantificazione delle risorse assegnate nel prossimo triennio a valere sul Fondo perequativo netto è avvenuta sulla base di quanto previsto dal Protocollo d'intesa in 
materia di finanza locale per il 2025. Sono stati inseriti in bilancio tutti i valori quantificabili, previsti dal protocollo d’intesa. 

Prudenzialmente per quanto riguarda la quota perequativo base del 2026 concesso dalla Pa.t., è stato inserito l’importo di Euro 45 3 . 33 6 ,0 0 , circa un 16,5% in meno di 
quello stanziato ed accertato nel 2025. 
Per quanto riguarda le altre assegnazioni riconosciute dalla Provincia a valere sul fondo perequativo si prevedono le seguenti assegnazioni, stanziate in ipotesi di sostanziale 
invarianza rispetto agli esercizi precedenti: 

• trasferimento compensativo per il minor gettito IMIS relativo all'applicazione ai fabbricati, compresi nei gruppi catastali D1, D7, D8, D10 e strumentali all'attività 
agricola in categorie diverse dalla D10, di aliquote agevolate 

• trasferimento compensativo per il minor gettito dell'Imposta Immobiliare Semplice (IMIS) a seguito dell'esenzione della fattispecie "abitazione principale, fabbricati 
assimilati e relative pertinenze"; 

• trasferimenti in sostituzione dell'addizionale sul consumo di energia elettrica; 

• assegnazione di un trasferimento compensativo per il minor gettito dell'Imposta Immobiliare Semplice (IMIS) conseguente alla modifica delle rendite dei fabbricati inclusi 
nei gruppi catastali "D" a seguito dell'esclusione della componente "imbullonati" dal calcolo della rendita stessa; 

• trasferimento per incremento indennità amministratori; 

• rimborso oneri contrattuali; 

• Altri;  
Andrà valutato inoltre il possibile riconoscimento di contributi per aumenti stipendiali e per fronteggiare il crescente aumento dei prezzi che opprime l’economia locale. 
Prudenzialmente entrambi verranno confermati con ragionevole certezza.  

 
 

EX FONDO INVESTIMENTI MINORI 

Per quanto riguarda il finanziamento “Ex Fondo Investimenti Minori (FIM) per l’esercizio 2026 lo stanziamento si attesta ad Euro 0,00 in conto capitale. Va considerata inoltre la 
somma di Euro 81.468,00 destinati alla restituzione alla Provincia della quota relativa al debito estinto anticipata dalla Provincia nell'ambito dell'operazione di estinzione dei mutui 
realizzata nel 2015, così come definito con deliberazione della Giunta provinciale n. 1035 del 2016. La sopra citata quota di Euro 81.468,00 trova stanziamento nel titolo II dell’entrata 
e, per pari importo, nel titolo IV della spesa. 



 

 

 

Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita di beni e servizi prodotti dalla Pubblica Amministrazione, in particolare dai servizi a domanda 
individuale, le entrate da proventi da attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall'esistenza di eventuali interessi attivi e infine rimborsi ad altre entrate di natura 
corrente. 

 
 
 

 
 

TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA 

 

 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
Previsioni dell'anno 

2026 
 

 
Previsioni dell'anno 

2027 
 

 
Previsioni dell'anno 

2028 
  

Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
 

3010000 
 

3010100 
 

3010200 
 

3010300 
 

3020000 
 

3020200 
 

3030000 
 

3030300 
 

3040000 
 

3040200 
 

3050000 
 

3050200 
 

3059900 
 

 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

 
Vendita di beni 

 
Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 

 
Proventi derivanti dalla gestione dei beni 

 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 
Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 
Tipologia 300: Interessi attivi 

 
Altri interessi attivi 

 
Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 

 
Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 

 
Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

 
Rimborsi in entrata 

 
Altre entrate correnti n.a.c. 
 

 
 

493.944,00 
 

205.497,00 
 

206.470,00 
 

81.977,00 
 

12.500,00 
 

12.500,00 
 

8.000,00 
 

8.000,00 
 

300,00 
 

300,00 
 

159.536,00 
 

54.536,00 
 

105.000,00 
 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

2.500,00 
 

2.500,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

8.000,00 
 

8.000,00 
 

0,00 
 

 
 

478.850,00 
 

205.300,00 
 

206.500,00 
 

67.050,00 
 

12.500,00 
 

12.500,00 
 

7.000,00 
 

7.000,00 
 

300,00 
 

300,00 
 

159.516,00 
 

54.516,00 
 

105.000,00 
 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

2.500,00 
 

2.500,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

8.000,00 
 

8.000,00 
 

0,00 
 

 
 

457.050,00 
 

201.300,00 
 

205.900,00 
 

49.850,00 
 

11.771,00 
 

11.771,00 
 

7.000,00 
 

7.000,00 
 

300,00 
 

300,00 
 

159.116,00 
 

54.116,00 
 

105.000,00 
 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

2.000,00 
 

2.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

8.000,00 
 

8.000,00 
 

0,00 
 

3000000 Totale TITOLO 3 

 

674.280,00 

 

10.500,00 
 

658.166,00 

 

10.500,00 
 

635.237,00 

 

10.000,00 
 

 

 

 

 

 

 

TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 



 

 

Nel dettaglio: 

Desc.capitolo Stanziato 2026 Stanziato 2027 Stanziato 2028 

DIRITTI DI SEGRETERIA 300,00 300,00 300,00 

DIRITTI SEGRETERIA SU CONTRATTI 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

DIRITTI SEGRETERIA SU CONCESSIONI EDILIZIE E CERTIFICAZIONI 
URBANISTICHE 

4.000,00 4.000,00 4.000,00 

DIRITTI PER RILASCIO DI CARTE D'IDENTITA 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONE DIREGOLAMENTI 
COMUNALI, ORDINANZE E NORME DI LEGGE 

10.000,00 10.000,00 9.771,00 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA 2.500,00 2.500,00 2.000,00 

CANONE UNICO OCCUPAZIONE SPAZI E AREE PUBBLICHE E PUBBLICITA’ 15.000,00 14.000,00 13.000,00 

PROVENTI PERMESSI RACCOLTA FUNGHI 200,00 200,00 200,00 

PROVENTI VARI DELL'ACQUEDOTTO COMUNALE. 57.197,00 57.100,00 55.000,00 

RIMBORSO SPESE INSTALLAZIONE CONTATORI ORTI E GIARDINI 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

PROVENTI FOGNATURA 20.950,00 20.900,00 19.000,00 

CANONE DEPURAZIONE 94.350,00 94.300,00 94.300,00 

RETTE FREQUENZA ASILO NIDO 113.000,00 113.000,00 113.000,00 

CONCORSO SPESE GESTIONE ASILO NIDO 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

PROVENTI DEI SERVIZI CIMITERIALI DIVERSI 1.800,00 1.800,00 1.800,00 



 

 

PROVENTI GESTIONE CAMPO DA CALCIO 100,00 100,00 100,00 

PROVENTI SERVIZIO ENERGIA ELETTRICA FOTOVOLTAICO 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

PROVENTI PER PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA CENTRALINA 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

FITTI ATTIVI FABBRICATI MALGA FLAVONA 15.000,00 15.000,00 0,00 

FITTI ATTIVI DI FABBRICATI 29.200,00 29.000,00 28.000,00 

SOVRACANONE ENERGIA ELETTRICA 5.632,00 5.000,00 5.000,00 

PROVENTI TAGLIO ORDINARIO BOSCHI 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

PROVENTI LOTTI LEGNAME 13.595,00 500,00 500,00 

INTERESSI ATTIVI SU GIACENZA CASSA 8.000,00 7.000,00 7.000,00 

DIVIDENDI DA SOCIETA’ PARTECIPATE 
 

300,00 300,00 300,00 

RIMBORSO SPESE DALLO STATO PER CONSULTAZIONI POPOLARI 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

RIMBORSO SPESE DALLA COMUNITA’ VAL DI NON PER SPAZZAMENTO 
STRADE 

22.070,00 22.000,00 22.000,00 

RIMBORSO SPESE DAI CONSORZI M.F. PER CONDOTTA IDRICA 28.411,00 28.411,00 28.411,00 

RIMBORSO SPESE MANUTENZIONE PER STRUTTURE RESIDENZIALI 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

FONDO PER LA PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI PERSONALE 
INTERNO 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

CONCORSI E RIMBORSI RECUPERI VARI 8.400,00 8.400,00 8.000,00 

RIMBORSO ONERI PER PERMESSI RETRIBUITI DEI PROPRI LAVORATORI 
DIPENDENTI PER L'ESERCIZIO DI FUNZIONI PUBBLICHE 
 

8.520,00 8.520,00 8.520,00 

CONTRIBUTO PRIVATI MENSA SCUOLA INFANZIA 13.000,00 13.000,00 13.000,00 

PROVENTI CONVENZIONI DOLOMITI RETI SU CONSUMI GAS METANO 2.600,00 2.600,00 2.500,00 



 

 

RIMBORSO COMUNE DENNO PER STRADA PIANEZZA 205,00 205,00 205,00 

RIMBORSO SPESE RISCALDAMENTO SPORTELLO CASSA RURALE 400,00 400,00 300,00 

RIMBORSO SPESE RISCALDAMENTO UFFICIO POSTALE 550,00 550,00 550,00 

RIMBORSI USO PALESTRE 3.500,00 3.500,00 3.000,00 

RIMBORSO VENDITA LIBRI 500,00 500,00 500,00 

RIMBORSO IVA A CREDITO 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

IVA A CREDITO DA SPLIT PAYMENT COMMERCIALE 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

ENTRATE PER STERIIZZAZIONE INVERSIONE CONTABILE IVA (REVERSE 
CHARGE) 
 

3.000,00 3.000,00 3.000,00 

 
 



 

 

.  

 

 

 

 
 
 

Le entrate di questo titolo sono rappresentate dalle entrate derivanti da tributi in conto capitale (condono edilizio), da contributi agli investimenti da parte di enti pubblici e privati 
destinati a spese in conto capitale, dalla vendita del patrimonio immobiliare e mobiliare dell’ente, da alienazioni di beni materiali ed immateriali e da altre tipologie di entrate destinate 
a spese in conto capitale (permessi di costruire e relative sanzioni). 

 
 
 
 
 

 
 

TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA 

 

 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
Previsioni dell'anno 

2026 
 

 
Previsioni dell'anno 

2027 
 

 
Previsioni dell'anno 

2028 
  

Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
Totale 
 

 
di cui entrate non 

ricorrenti 
 

 
 

4020000 
 

4020100 
 

4020300 
 

4030000 
 

4030100 
 

4031000 
 

4031200 
 

4040000 
 

4040100 
 

4040200 
 

4050000 
 

4050100 
 

4050400 
 

 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

 
Tipologia 200: Contributi agli investimenti 

 
Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

 
Contributi agli investimenti da Imprese 

 
Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 

 
Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche 

 
Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 

 
Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 

 
Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 

 
Alienazione di beni materiali 

 
Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 

 
Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 

 
Permessi da costruire 

 
Altre entrate in conto capitale n.a.c. 
 

 
 

702.161,00 
 

591.776,00 
 

110.385,00 
 

131.000,00 
 

0,00 
 

131.000,00 
 

0,00 
 

12.000,00 
 

12.000,00 
 

0,00 
 

30.000,00 
 

30.000,00 
 

0,00 
 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

297.211,00 
 

297.211,00 
 

0,00 
 

131.000,00 
 

0,00 
 

131.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

30.000,00 
 

30.000,00 
 

0,00 
 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

256.660,00 
 

256.660,00 
 

0,00 
 

131.000,00 
 

0,00 
 

131.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

30.000,00 
 

30.000,00 
 

0,00 
 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

4000000 Totale TITOLO 4 

 

875.161,00 

 

0,00 
 

458.211,00 

 

0,00 
 

417.660,00 

 

0,00 
 

 
 
 
 
 

ANALISI DELLE RISORSE STRAORDINARIE 

TITOLO 4 – ENTRATE IN CONTO CAPITALE 



 

 

.  

 

 

 
 
 

Nel dettaglio: 
Desc.capitolo STANZIATO 2026 STANZIATO 2027 STANZIATO 2028 

CONTRIBUTI PER IL RILASCIO CONCESSIONI DI EDIFICARE (ONERI URBANIZZAZIONE 
SECONDARIA). 

30.000,00 30.000,00 30.000,00 

BUDGET 294.326,00 109.000,00 81.500,00 

PROVENTI DERIVANTI DA CANONI DI CONCESSIONE AGGIUNTIVI 187.763,00 105.807,00 92.756,00 

CONTRIBUTO PAT INTERVENTO SRD04 SISTEMAZIONE PASCOLI MALGA FLAVONA 27.283,00 - - 

CONTRIBUTO PAT INTERVENTO 19/2026 73.404,00 73.404,00 73.404,00 

CONTRIBUTO ANNUALE REGIONE PER SPESE IN CONTO CAPITALE  104.000,00 104.000,00 104.000,00 

CONTRIBUTO COMUNITA’ VALLE DI NON PER ATTIVITA’ ESTIVE 9.000,00 9.000,00 9.000,00 

COMPARTECIPAZIONE DEI COMUNI AL PROGETTO 7X7 COMUNINSIEME 27.000,00 27.000,00 27.000,00 

CONTRIBUTO BIM EFFICIENZA IDRICA PIANO STRAORDINARIO 2025 110.385,00 - - 



 

 

.  

 

 

 

In questo titolo sono indicate le entrate derivanti da alienazioni di attività finanziarie, quali l’alienazione di partecipazioni, di quote di fondi di investimento e di titoli obbligazionari, la 
riscossione di crediti di breve termine ed i prelievi dai conti di deposito di indebitamento a carico dell’Ente. 

Nel triennio 2026-2028 non si prevede alcuno stanziamento per le entrate in questione. 
 
 

In questo titolo sono indicate le entrate previste e derivanti dall’accensione di mutui destinati a finanziare le spese in conto capitale. 

Nel triennio 2026-2028 non si prevede alcuno stanziamento per le entrate in questione. 

 

L'art. 49 della L.P. 9 dicembre 2015 n. 18 ha recepito l'art. 222 del TUEL che al I° comma prevede: “Il tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della Giunta, concede 
allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferente ai primi tre titoli di entrata del bilancio”. 
Lo stanziamento previsto nel triennio è pari ad Euro 443.934,09 

 

Questo titolo comprende le entrate derivanti da operazioni o da servizi effettuati per conto di terzi, in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell'ente. 
 

Capitolo Articolo Desc.capitolo STANZIATO 
2026 

STANZIATO 
2027 

STANZIATO 
2028 

3000 0 RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO DEL PERSONALE. 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

3005 0 Ritenute erariali su redditi lavori dipendente e assimilati 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

3010 0 RITENUTE AL PERSONALE PER CONTO TERZI (CONTRIBUTI SINDACALI E RITENUTE DEL 
QUINTO). 

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

3015 0 DEPOSITI CAUZIONALI 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

3020 0 RITENUTE IRPEF AMMINISTRATORI E TERZI 65.000,00 65.000,00 65.000,00 

TITOLO 5 – ENTRATE DA RIDUZIONI ATTIVITA' FINANZIARIE 

TITOLO 6 – ACCENSIONE PRESTITI 

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONE TESORERIA 

TITOLO 9 – ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 



 

 

.  

 

 

3021 0 ritenute IVA su fatture soggette a split payment (iva istituzionale) 350.000,00 350.000,00 350.000,00 

3022 0 ritenute IVA su fatture soggette a split payment (iva commerciale) 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

3023 0 RIMBORSO FONDO SANITARIO INTEGRATIVO 2.400,00 2.400,00 2.400,00 

3025 0 RECUPERO ANTICIPAZIONI CONTO TERZI 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

3030 0 SERVIZI PER CONTO DELLO STATO 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

3060 0 ANTICIPAZIONI FONDI PER IL SERVIZIO ECONOMATO 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

3065 0 DEPOSITI PER SPESE CONTRATTUALI E D’ASTA 1.000,00 1.000,00 1.000,00 



 

 

.  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE 3 

 
ANALISI DELLE SPESE 



 

 

.  

 

 

 

In questa sezione sono evidenziate le spese complessive del bilancio. 

Il D. Lgs.118/2011, integrato con il D. Lgs. 126/2014, in attuazione dell’armonizzazione contabile, prevede per le spese una prima articolazione in “Missioni” e “Programmi”, 
che 
rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici individuati dalle amministrazioni. 

Queste si distinguono ulteriormente in sei “Titoli”, che a loro volta si suddividono in “Macroaggregati”, secondo la loro natura economica, individuata sulla base del titolo 
giuridico. Ai fini della gestione e rendicontazione i macroaggregati sono ripartiti in capitoli e articoli, che troveranno la loro rappresentazione nel PEG. 

I titoli della spesa sono i seguenti: 

 TITOLO 1 – Spese correnti: comprendono le spese per funzionamento e la gestione dei servizi erogati dall’ente come asili, scuole, assistenza, cultura, spese per stipendi, 
manutenzioni ordinarie, utenze, ecc.; 

 TITOLO 2 – Spese in conto capitale: sono spese per gli investimenti ovvero tutte quelle necessarie per la costruzione, la manutenzione straordinaria di opere pubbliche 
(strade, scuole, uffici, edifici pubblici, ecc.), i trasferimenti di capitale e i costi di progettazione di opere pubbliche, l’acquisto di beni strumentali come automezzi, software, 
hardware, arredi, ecc.; 

 TITOLO 3 – Spese per incremento attività finanziarie: comprende gli acquisti di partecipazioni azionarie e poste compensative derivanti da incassi e versamenti di mutui 
dall’istituto erogante all’Ente; 

 TITOLO 4 – Spese per rimborso prestiti: sono i rimborsi delle quote capitali dei mutui contratti per finanziare gli investimenti; 

 TITOLO 5 – Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere: sono spese effettuate per la restituzione delle eventuali anticipazioni erogate dall’istituto tesoriere, 
per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità; 

 TITOLO 7 – Uscite per conto terzi e partite di giro: sono le spese che il comune effettua per conto di terzi ed hanno sempre un uguale corrispettivo nella parte entrata. 
Principalmente includono il riversamento allo Stato delle ritenute effettuate sia sugli stipendi del personale quale sostituto d’imposta sia a titolo di IVA per effetto 
dell’istituto dello split payment e del reverse charge. Inoltre, come prescritto dalla normativa, includono anche le previsioni dei movimenti giornalieri riguardanti le entrate 
a specifica destinazione attivate per il pagamento della spesa corrente in attuazione dell’art. 195 del TUEL. 

ANALISI DELLE SPESE 
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RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

 

 
 

TITOLO 
 

 
DENOMINAZIONE 
 

 
RESIDUI PRESUNTI AL TERMINE 

DEL 2025 
 

  
PREVISIONI DEFINITIVE DEL 2025

 

 
 

PREVISIONI DELL' ANNO 2026 
 

 
PREVISIONI DELL'ANNO 2027 
 

 
PREVISIONI DELL'ANNO 2028 
 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 
TTITOLO 1 SPESE CORRENTI 484.009,50     previsione di competenza 2.154.544,00 2.062.354,89 2.019.354,00 2.000.269,00 

di cui già impegnato *                                                                                                                       108.466,42                         57.678,79                         17.366,73 
di cui fondo pluriennale vincolato                                           33.777,89                                   0,00                                  0,00                                  0,00 
previsione di cassa 2.401.408,65 2.563.650,73 

TTITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 2.022.000,82     previsione di competenza 2.677.258,72 875.161,00 458.211,00 417.660,00 
di cui già impegnato *                                                                                                                       152.279,15                            5.000,00                           6.380,11 
di cui fondo pluriennale vincolato                                                         0,00                                  0,00                                  0,00                                  0,00 
previsione di cassa 4.777.257,00 2.867.161,82 

TTITOLO 4 Rimborso di prestiti 6.968,94 previsione di competenza 95.314,00 92.269,00 85.312,00 81.468,00 
di cui già impegnato *                                                                                                                                        0,00                                  0,00                                  0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato                                                         0,00                                  0,00                                  0,00                                  0,00 
previsione di cassa 95.314,00 99.237,94 

TTITOLO 5 CHIUSURA DI ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA 0,00 previsione di competenza 250.000,00 400.000,00 400.000,00 400.000,00 
di cui già impegnato *                                                                                                                                        0,00                                  0,00                                  0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato                                                         0,00                                  0,00                                  0,00                                  0,00 
previsione di cassa 250.000,00 400.000,00 

TTITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 332.469,19     previsione di competenza 877.041,00 917.400,00 917.400,00 917.400,00 
di cui già impegnato *                                                                                                                             1.548,00                                   0,00                                  0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato                                                         0,00                                  0,00                                  0,00                                  0,00 
previsione di cassa 1.045.770,57 1.249.869,19 

TOTALE TITOLI 2.845.448,45     previsione di competenza 6.054.157,72 4.347.184,89 3.880.277,00 3.816.797,00 
di cui già impegnato *                                                                                                                       262.293,57                         62.678,79                         23.746,84 
di cui fondo pluriennale vincolato                                           33.777,89                                   0,00                                  0,00                                  0,00 
previsione di cassa 8.569.750,22 7.179.919,68 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 2.845.448,45     previsione di competenza 6.054.157,72 4.347.184,89 3.880.277,00 3.816.797,00 
di cui già impegnato *                                                                                                                       262.293,57                         62.678,79                         23.746,84 
di cui fondo pluriennale vincolato                                           33.777,89                                   0,00                                  0,00                                  0,00 
previsione di cassa 8.569.750,22 7.179.919,68 

 
 

 



 

 

.  

 

 

 

 

Le spese correnti (titolo 1) comprendono le spese relative alla gestione ordinaria dei servizi pubblici, e si distinguono, come previsto dai macroaggregati, in spese per il personale, 
acquisto di beni e servizi, utilizzo di beni di terzi, erogazione di contributi, interessi passivi, imposte e tasse, rimborsi vari. Tra le spese correnti sono inclusi anche il fondo crediti di 
dubbia esigibilità, il fondo di riserva ed il fondo passività potenziali. 

La spesa è articolata per macroaggregati come segue: 

 

 
 

 

Nella tabella seguente, sono rappresentate le spese correnti sopra illustrate, suddivise per missioni e programmi. 

 

 

 

 

 

 

ANALISI DELLA SPESA CORRENTE 

TITOLO 1 – SPESE CORRENTI 
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.  

 

 

 
 

 

 

Sono rappresentate dalle spese per la restituzione dell’indebitamento (mutui) già contratto negli anni precedenti (quota capitale). 

L'importo di 81.468,00 si riferisce invece alla restituzione alla Provincia della quota relativa al debito estinto anticipata dalla Provincia nell'ambito dell'operazione di estinzione 
anticipata  dei mutui realizzata nel 2015. 

 

 

 
CAPITOLO 

 

 
ART. 

 

 
DESCRIZIONE 

 

 
STANZIATO 2026 

 

 
STANZIATO 2027 

 

 
STANZIATO 2028 

4050 0 Restituzione mutui opere pubbliche 10.801,00 3.844,00 0,00 

4051 0 Quota annuale di recupero mutui 81.468,00 81.468,00 81.468,00 

  
TOTALE 92.269,00 85.312,00 81.468,00 

TITOLO 4 – RIMBORSO QUOTA CAPITALE MUTUI 



 

 

.  

 

 

 

 
 

La spesa è articolata per macroaggregati come segue: 

 
 
 
 
 

Nella tabella seguente sono rappresentate le spese in conto capitale, per missione e macroaggregato: 
 

 
 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI 
 

 
 

Tributi in conto 
capitale a carico 

dell'ente 
 

 
 

Investimenti 
fissi lordi 

 

 
 

Contributi agli 
investimenti 

 

 
 

Trasferimenti in 
conto capitale 

 

 
 

Altre spese in 
conto capitale 

 

 
Totale 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
 

 
 

Acquisizioni di 
attività 

finanziarie 
 

 
 

Concessione 
crediti di breve 

termine 
 

 
Concessione 

crediti di 
medio-lungo 

termine 
 

 
Altre spese per 
incremento di 

attività 
finanziarie 
 

 
Totale 

SPESE PER 
INCREMENTO 
DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 
 

 201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300 
TOTALE MISSIONE 1 - Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 

0,00 

 

10.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

242.116,00 

 

252.116,00

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

0,00 

 

0,00 

 

11.000,00 

 

0,00 

 

6.000,00 

 

17.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

0,00 

 

0,00 

 

20.500,00 

 

0,00 

 

42.000,00 

 

62.500,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

185.385,00 

 

185.385,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

ANALISI DELLE SPESE IN CONTO CAPITALE 



 

 

.  

 

 

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 

0,00 

 

5.000,00 

 

6.000,00 

 

0,00 

 

150.000,00 

 

161.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 

 

0,00 

 

0,00 

 

6.500,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

6.500,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

160.660,00 

 

160.660,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

30.000,00 

 

30.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 0,00 

 

15.000,00 

 

44.000,00 

 

0,00 

 

816.161,00 

 

875.161,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 



 

 

.  

 

 

 

Questo titolo comprende la spesa per la restituzione delle anticipazioni effettuate dall’istituto tesoriere, per fare fronte a momentanee esigenze di cassa dell’Ente. 

Va letto insieme al Titolo 7 dell'entrata, anticipazione di tesoreria, cui si rinvia. 
 
 

 

Il titolo 7 comprende le spese derivanti da operazioni o da servizi effettuati per conto di terzi. Va letto insieme al Titolo 9 dell'entrata (entrate per conto terzi e partite di giro), cui si 
rinvia. 

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

TITOLO 7 - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 



 

 

.  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 4 

 
ANALISI DEL BILANCIO 



 

 

.  

 

 

 
 
 

 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n. 196 distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione 

sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

 

È definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo. 

 
Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non siano espressamente definiti “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

 
È opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei 

cinque esercizi precedenti. 

 

In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo 

viene superato. 

 

Le entrate da concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti sono destinate al finanziamento 

di interventi di investimento. (vedi punto 3.10 del principio contabile applicato 4/2) 

 

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non ricorrenti: 

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 



 

 

.  

 

 

EQUILIBRIO ENTRATE E SPESE CORRENTI DI CARATTERE NON RIPETITIVO 

 
 
 

ENTRATE 
 

 
Anno 2025 
 

 
Anno 2026 
 

 
Anno 2027 
 

CAP. 38 / 0: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA DA ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO 13.000,00 13.000,00 13.000,00 
CAP. 110 / 0: TASSA CONCORSO    100,00 0,00 0,00 
CAP. 150 / 0: FONDO EX ART. 12 COMMA 2 D.L. 193/2016 RICHIEDENTI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE 

   100,00 

 

,,,100,00 

 

   100,00 

 CAP. 317/0: SANZIONI PER VIOLAZIONI DEL CODICE DELLA STRADA 2.500,00 2.5.000,0
0 

 2.000,00 
CAP. 642 / 0: RIMBORSI SPESE DALLO STATO PER CONSULTAZIONI POPOLARI 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

 
Totale ENTRATE non ripetitive 
 

23.600,00 

 

23.600,00 

 

23.100,00 

  

 
USCITE 
 

 
Anno 2025 
 

 
Anno 2026 
 

 
Anno 2027 
 

CAP. 15 / 0: RIMBORSO SPESE INDENNITA' MISS.AMM.RI 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
CAP. 45 / 0: SPESE ELEZIONI RINNOVO CONSIGLIO COMUNALE 0,00 0,00 0,00 
CAP. 71 / 0: COMPENSO AL PERSONALE LAVORO STRAORDINARIO ELEZIONI 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
CAP. 115 / 0: TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DIPENDENTI - NON USARE 0,00 0,00 0,00 
CAP. 135 / 0: SPESE COMMISSIONI PER CONCORSI 0,00 0,00 0,00 
CAP. 175 / 0: SPESE LITI E ATTI A DIFESA COMUNE 3.000,00 3.000,00 3.000,00 
CAP. 176 / 0: SPESE CONTRATTUALI 3.000,00 3.000,00 3.000,00 
CAP. 216 / 0: ACQUISTO DI SERVIZI PER SERVIZIO DEMOGRAFICO ED ELETTORALE 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
CAP. 270 / 0: PNRR-M1C1-Inv.1.2 - CUP B71C22001340006 - ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA 
LOCALI 

 

0,00 0,00 0,00 

 CAP. 487 / 0: VERSAMENTI SUL FONDO FORESTALE PER MIGLIORIE BOSCHIVE 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
CAP. 867 / 0: QUOTA DEI PROVENTI DELLE VIOLAZIONI DEL CODICE DELLA STRADA ART.142 
COMMA 12 BIS SPETTANTI ALLA PAT 

 

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

 CAP. 1295 / 0: CONTRIBUTI MANIFESTAZIONI CULTURALI 500,00 500,00 500,00 
CAP. 2115 / 0: POLITICHE SOCIALI A SOSTEGNO DELLE NASCITE 100,00 100,00 100,00 
CAP. 2220 / 0: ACQUISTO DI SERVIZI PER SGOMBERO NEVE 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
CAP. 2221 / 0: ACQUISTO DI BENI PER SGOMBERO NEVE 4.000,00 4.000,00 4.000,00 
CAP. 2578 / 0: SPESE FESTA DEGLI ALBERI 500,00 500,00 500,00 
CAP. 2580 / 0: CONTRIBUTO A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' ECONOMICHE-ARTIGIANALI E 
COMMERCIALI 

 

0,00 0,00 0,00 

 CAP. 2746 / 0: RESTITUZIONE AI PRIVATI TRIBUTO IMIS SU AREE EDIFICABILI 0,00 0,00 0,00 
 
Totale SPESE non ripetitive 
 

33.100,00 

 

33.100,00 

 

33.100,00 

 SQUILIBRIO 9.500,00 9.500,00 10.000,00 



 

 

.  

 

 

 

 

Con l’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2024, le parti hanno concordato che le operazioni di indebitamento dei comuni trentini siano effettuate 
sulla base di un’apposita intesa conclusa in ambito provinciale, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della legge n. 243 del 2012, che garantisca il saldo di cui all’articolo 9 della 
medesima legge del complesso degli enti territoriali trentini.  

 
Il nostro ente non ha rilasciato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

 
 

Nelle tabelle seguenti si riporta il calcolo del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2025 e la relativa composizione: 

INDEBITAMENTO 

ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI E SUSSIDIARIE 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 



 

 

.  
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.  

 

 

SEZIONE 5 

 
ENTI E ORGANISMI PARTECIPATI 



 

 

.  

 

 

In base all’art. 24, co. 1, del D.Lgs 19 agosto 2016, n. 175, recante Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica (TUSP), ciascuna amministrazione 

pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata ad effettuare, con provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute, 

individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP. 
 

Con deliberazione consiliare n. 26 di data 26.09.2017 il Comune di Contà ha dato seguito a tale adempimento, approvando la ricognizione straordinaria delle 

partecipazioni possedute alla data del 31 dicembre 2016, dando atto che a seguito di tale ricognizione non sussistevano ragioni per dismettere le partecipazioni, nè 

per razionalizzarle. Tale provvedimento costituiva aggiornamento del Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate, adottato ai sensi dell’art. 24, 

comma 2, del citato D.Lgs 19 agosto 2016, n. 175. 
 

Con deliberazione consiliare n. 30 di data 27.12.2018 il Comune di Contà provvedeva ad effettuare la revisione ordinaria delle partecipazioni possedute al 

31.12.2017, dando atto che non sussistevano di ragioni per procedere ad alienazione/razionalizzazione di alcuna partecipazione detenuta. 

 

Con deliberazione consiliare n. 32 dd.29.12.2021 il Comune di Contà ha effettuato la ricognizione ordinaria delle proprie partecipate alla data del 31.12.2020, dando 

atto che non sussistevano di ragioni per procedere ad alienazione/razionalizzazione di alcuna partecipazione detenuta. 

 

Con deliberazione consiliare n. 42 dd.17.12.2024 il Comune di Contà ha effettuato la ricognizione ordinaria delle proprie partecipate alla data del 31.12.2023, 

il cui esito si riassume di seguito:  

 

 
 
 

RAGIONE SOCIALE 
 

 
PERCENTUALE 

PARTECIPAZIONE 
COMUNE DI DENNO 

 

 
 

ESITO DELLA RILEVAZIONE 

 

1 - AZIENDA PER IL TURISMO VAL DI 
NON 

0,65 Mantenimento senza interventi 
 

in quanto ritenute indispensabili 
al perseguimento delle finalità 
istituzionali 

2. DOLOMITI ENERGIA HOLDING S.P.A. 0,00049 Mantenimento senza interventi 
 

in quanto ritenute indispensabili 
al perseguimento delle finalità 
istituzionali e produzioni fonti 
energetiche 

3 - CONSORZIO COMUNI TRENTINI 
SOC.COOP 

0,54 Mantenimento senza interventi 
 

in quanto ritenute indispensabili 
al perseguimento delle finalità 
istituzionali 

4 - TRENTINO DIGITALE SPA 0,0067 Mantenimento senza interventi 
 

in quanto ritenute indispensabili 
al perseguimento delle finalità 
istituzionali 

5 - TRENTINO RISCOSSIONI SPA 0,014 Mantenimento senza interventi 
 

in quanto ritenute indispensabili 
al perseguimento delle finalità 
istituzionali 



 

 

.  

 

 

6 - TRENTINO TRASPORTI SPA 
 

0,00002 Mantenimento senza interventi 
 

in quanto ritenute indispensabili 
al perseguimento delle finalità 
istituzionali 

7 – Federazione trentina della 
cooperazione Soc. Coop. 
- Banca per il Trentino Alto Adige Soc. 
coop (già Cassa di Trento) 
- SET Distribuzione SpA 

Partecipazione indiretta Mantenimento senza interventi 
 

Partecipazione indiretta 
attraverso CONSORZIO COMUNI 
TRENTINI Soc. Coop 

8 – Riva del Garda Fierecongressi  SpA 
- CAF interregionale Dipendenti srl 
- Car Sharing Trentino Società 
Cooperativa (in liquidazione) 
- Azienda per il turismo Trento, Monte 
Bondone, Valle Dei Laghi Soc.Cons a. r.l 

Partecipazione indiretta Mantenimento senza interventi 
 

Partecipazione indiretta 
attraverso Trentino Trasporti SpA 

9. - SET Distribuzione SpA Partecipazione indiretta Mantenimento senza interventi 
 

Partecipazione indiretta 
attraverso DOLOMITI ENERGIA 
HOLDING S.P.A. 

 

1 – Azienda per il Turismo Val di Non 

La Società svolge una funzione compatibile con le finalità istituzionali dell’Ente. La costituzione della Società e la partecipazione alla stessa del Comune è sancita 

dalla L.P. 8/2022, per cui ai sensi dell’art. 24 c.c 1 della L.P. 27/2010 il mantenimento della partecipazione è ammesso. Non esiste da parte del Comune una 

forma di controllo, essendo le quote della Cooperativa suddivise tra vari Enti ed imprese private, né le quote possedute dagli Enti Pubblici consentono il 

raggiungimento della maggioranza delle quote di partecipazione societaria. 

 

2 - Dolomiti Energia Holding S.P.A 

La Società svolge attività di controllo del territorio e produzione fonti di energia, attività ammessa al fine della detenzione di partecipazione societarie da parte 

di enti pubblici ai sensi art. 4, c. 7 del TUSP dlgs n. 175/2016 e art. 24 c. 1 della LP n. 27/2010;  

La partecipazione societaria non ricade nei presupposti di razionalizzazione di cui all'art. 18 c. 3 bis 1 della L.P. n. 1/2005. 

 

3 - Consorzio Comuni Trentini s.c. 

La Società svolge attività strettamente necessarie ed infungibili per l'Ente, riferite a:  

- prestazioni di assistenza e consulenza nello svolgimento delle funzioni amministrative dell'Ente 

- attuazione di iniziative finalizzate al raggiungimento dell'ottimale assetto organizzativo dei soci in ottica di sistema, anche nell'ambito dei servizi ausiliari di 

committenza, ai fini del contenimento delle spese e dell'incremento della qualità dei servizi offerti 

- promozione di occasioni formative per il personale dipendente e gli amministratori 

- rappresentanza degli Enti locali trentini in tutte le sedi istituzionali  

- esercizio di prerogative attribuite al Consorzio stesso dalla legge, in rappresentanza e nell'interesse degli Enti soci 

- promozione e sviluppo dell'ICT nell'ambito del sistema pubblico trentino. 



 

 

.  

 

 

 

4 – Trentino Digitale Spa 

La Società assolve alla funzione necessaria e infungibile di strumento operativo comune a cui la Provincia autonoma di Trento e gli Enti locali trentini possono 

affidare lo svolgimento di funzioni e attività nel settore dei servizi e progetti informatici, anche relativi allo sviluppo ed esercizio del sistema informativo 

elettronico provinciale. 

 

5 - Trentino Riscossioni SpA 

La Società assolve alla funzione necessaria e infungibile di strumento operativo comune a cui la Provincia autonoma di Trento e gli Enti locali trentini possono 

affidare lo svolgimento di funzioni e attività nel settore della riscossione e della gestione delle entrate. 

 

6 - Trentino Trasporti SpA 

La Società assolve alla funzione necessaria e infungibile di strumento operativo comune a cui la Provincia autonoma di Trento e gli Enti locali trentini possono 

affidare lo svolgimento dei servizi pubblici di trasporto. 

 

 


